‘bano: roplsstatosote iomatito 1 


‘ ghezza; arlcohò Al tondannato appel- |. 


tutto lo. smoraviglio. aututtivi sospetti. 


‘efsagreta;;<Don si possono, : pon: st-daf |: 


numero, - | 
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ui: (ABBONAMENTO... . 
Rees tot 1. «agtoral tranne la Dotoenlché. 
; TRIO & Aeraleilio # nel Ragiio 
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ne ee ia a rada 


. Reno 
<. fim. 


id da Postale: e 
= Pagamenti antipatie — 


cl ‘aUMsta “neparatà statentsi Bi 
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LY pera Alea Prvtlo 


a - penale, ipetta dall'oa, Luo» 


| 5 ; venne noslgo il Miagli, è 
clip n) quontittiosto che costérma aa | ‘93; in-oui fu trucidato -Il Notarbartolo, 


sono nassati la bellezza di dova a didei 
anni. “Due ina passarono dal primo” giù- 
dizio di Milano e il processo'giunse a 
Bologna con l'enormità di. quélla-Trg- 
quisltprie: anche asse - fenemanalgianta. 
estasa, a.di quella santenza.di accusa, 
che avevano convertito la funzione 
giudiziaria in. una sconveniente pole- 
mica ; a ‘giò dopo cha si sra‘con tanto 
-sculpore e’ tanio' ap 
chiesta ‘e’ ottentità. l'autorizzazione’ a 
prosederè ‘6. a darcerare' contro il dé- 
putato al Parlamento.’ 

Quello che avviana 8 Bologna 8 fuoti, 
nel' riguardi ‘dal progesso. ivi ‘fn° ‘G0T80,, 
tassnta' lo invarosittilie i’ 
‘dél présidente in persona ‘ dettàmenta 
: dì ‘fari integrità; ma che mon ha sai 
| ir ‘vita tuò esercitato quell'ufficio, ‘agli 
interrogatori degli imputati, che si ‘cou- 
: vertono in vere & proprie. arpinglia ‘de 
| febalongli, protratte ron per ore ma. 
‘ par-giorni interi, dal contegno dogli [: 
‘avvodati’ ribelli a‘ogni freno 4 disci f' 
. piiva alia petulanza è audacia” ‘dalla 
catampa, che:d6n2a althijiHtegno nè ri-. 
spetto per ‘la giustizia; acende ia campo, 
armata ‘di. butto punto a ‘farsi paladina 
sino n vedere il. fubzio- |. 
natio che ‘formulò d'atto di REGUEA, Br 
niré Ya BUA voce a ‘codesta ‘vera ‘e iù È 
degna campagna di favorèggiamento. chie 
‘pon ha, RIOT ngi.fasti.-giudiziari. 
d'un 
Quae: Saloni eta 
"a e per ja magistratura! Quale ‘fa- 
‘pesto affetto per. le: popolazioni, | che. 
: per mesi le gono di per di nei giornali [' 
«ia, storia do olorasa di.nna latta. Pia 
18 lunga e impari. è nella quale. passano |: 
farsì giocare tantj.a.sl vari sosfficianti 
Nidicabjle'di‘alto raigo 
all’altro. canto gome .là 
; giustizia” usì di ‘essere spiccla'e talvolta È 
: pregipitogn Revso i giudicabili ' cei 
: di “bgnit ‘giornò, “cha ‘ 
di asctat* ‘nette lord; ‘AIR I 
‘ tangotio'darcorati sanza ihta; roglarii por. |: 

settimane e yer ‘mesi, ‘alié ‘al’ condari- 
‘nano: shlla' fede det ‘eonfdenti di po- 
«dizia,. che non si lasgiano db pace, nep- 
0. Ha assolti: 
Che no dice il Barofglo, così fiero! 
‘ riforma processuali | 
‘ intase ad assicurare setie a ragionevoli . 
quarantigie por la’ difesa 6 ‘pier l'inno» | 
‘eenga, egli che  pore ‘non esità. 
: atto di cortesia verso un giornale mes:. 
(809'a' bandire Ja arodiata in favore del 
‘ Palizzolo ? ue 


Nol centenario o di Viotor Hago. 
i La risposta.di Loubet a. Luzzatti:: 

Parigi 27 (Al tolegramma invia: 
; fogli-ieri dal deputato: Lazzalti, 
‘ presidente onorario del. Comitato: ‘per 
.le.onoranze a Victor Hugo. sul- rigul- 
‘tato ‘delle fasta capitolino, Lonbet così: 
i rispose :: 


“atta eitorma: giudiziaria fn La 



























































QUI dhe: avribne’ sd è ivvenuto. a 
Varona è a° Bologn la pare invergsimile. 
H preobaso i n'iivalaio-Polsachini a 
No iuguminciato il 9 novembrey è 
ito il 30-dicembre, can una ‘sputanza 
che condannasa il deputato Todeschiui 
alia pona di ventitre masi a dieci giorni 
di raolusione, lire _}, Cor di molta e aq- 
deggoril, siggomo, ‘oolpasole. di diffamas 
ziope in danno del. tenanta Trivulzio; 
ualgosa, duogue, come cinquantadue 
Foti, pebibdndurre a termins un pro- 
mr di diffamazione — inframezzato 
emozionante” 'sntottio del: “rappre: 

an 8 il P, M., procuratore Masotti. 

vi ‘Oggiv. 26; genanio, igiorno in. reui. 
soririninio queste linee, non ai cono. 
siodo-Anddrà i motivi della sentenza, 
che si dipb' ‘debba essoriéd' è facile 
presomerto;“di* una fonodisnale Jun- | 


lante potè...prenderai io spasso di ce- 
llave;ay. oe, Farabbhe. yaramante 
i rt VET fam E riolazione 
Hel art. 8293, mrasel'hp., ‘und vira 
o sbfdlata tipdordatza di motivazione] 

E non paclistttà di ‘preesttaniti è ‘degli 
antefatti processuali! :Non:parliamo del- 
l'isteuttoria - relativa al presunto om. 
oididi dall'isolina:Canuti, di ‘sui si-tro- 
tasonov.gti.. avanzi nol: ume, chiusa: |. 
doppi sgii:trel. mori (in Itaital). opa unki 
ovdipanza ;obei dichiarava: l'inesistenza 
di resio'e sollavava, non-senza ragione, {. 


.Rolobè; ‘come ‘altre volte abbiamo 
avvgrtito; 0814 progessi;: che:--hAnno: 
singalsimente; commossa Ja . pubblics; |: 
opinioba, per quanta vw -basa.indiziària).{' 
quando ila buca aid voblatase: Istapadto | 
@ gosggjms; di \fronte. al.wistama vioqui. È 
storia \della nostra ietrittori®<scrittà l' 


yono chiudere, soffocare: con. un 'ordt-: |! 
nana ccellad’amora, di Consiglio'0'v0n 
und: kntavza» dell: Sezione d'accura, B' 
up: brrorsy:d:una-colpa: ii farlo, per; 
quanto mosgienziosa, psarratta: a ‘indie ji 
pendente sia stata: l'opera :déi funzio» 
nerii-.inquirenti e.roquiranti. «I proscio 
glimenti degli imputati :nal. procezao 
Frdzzi ‘a -dal- sczituto.procuratore ge- 
netala,\Cawalli-. ‘abno da contarzi nel 


Ne Céagono quindi faori le. nell 
più che; lagittime:dei pagtiti che danno 
per. 1606, eat RAR lo 
acanda 9, ‘Gontro’ l'attuale ordinamento 
sociale si facsì, ‘paladini della moralità, 
dell'priostà ‘e’ della glustizia, che nel; 
sido ‘scomposto filnzionamento, serotano 
al scarso. presidio, Nè i rigori. dei pro 
coding ‘d’’delle’acadunie a loro ni. 
gliatdo" ‘varrabifoi a ‘disarmarti, ma né 
accrestertbino; ‘#0 l'auf'eola' della Poi- 
secuzione # ‘del martitio, la; popolarità, 
ad" il' prestigio. 

AO: iti spettasolo. è quello ehe 
sì ‘PAppresen a a Bolo ha col Processo 
n lo: E* ‘incominciato il 9 sattem: [i 

19016 dopo: ‘quattro mesi d mozzo. 
di’ ‘dibattimento’ ‘ob ‘acgenba finora el 
volgere al: termine, Si. dice che se ne 
avrà Andora” "pet “oltra un paio di mesi,). 

‘Noi! i nodÌ: esitianio intanto: à qualia.' 
cab * goddeto” un "Vero! "6 “Rropro. disa., 
stro kiudiziatio! 


“ Non” pa fond poiso ghe valgano, nep-. 
rt bt. ‘14 


: 
1 
x 
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o emer 


“T.MENCLOSSI. 


Romanzo niovissima di, E. A Maroscolti. 
i (Riprodusione vittata). 


In si, Palestro, diga anzi a lui na, gran 
‘opaftato’ “sb des spiogéndo ‘n 
iecalo' cartello’; sbried “da quei tratto 
ì ‘strada, ‘che scendebido da Via Got- 
fredo Mimeli travardalmenta congiunge 
via: ‘Goitd don Ha Paleatro;.. ma un 
tozzo ‘diibivib, formatosi quasi improvr, 
vitàmente, impo" di “proseguire. A quel” 
giovanetto,i che' indispettito ; 
Ohè! — gridò con voce ‘stridula 8° 
impericdoa. i 
“Veli ‘areva I° mudagia di protenderé 
che dinanzi a) fragile suo caralla avesse 
a' tagliarsi L'pirtmonte irigombro del- 
poichè il grosso vel- 


ur ————+4 


colo nop pacre badar, alla fragile car- 

retta: a restò immobile, mentre i gavajti 

enti sale “gf beftérano | i Bauchi  gon 
ai dna 

— Ohè! — tornò ad insistere i gar- 





fi MBirezione. 9A Amministrazione; via PESCOFATE N. 6) 


i -— {_gimi O GIL SERA Sn Ve nt 


DALLA CAPI] ALE 


ce —_ di insistarzo del. Re. 
Roma 27 — Bianchorì appona at- 
rivato sì rocò da enna o cho l'in- 
titàt anne” s'colazione., 
Bopo' }a .calazione ogli | 
rinale deve ebbe un lug O tallcadia 





purea nttenvare la. gravità di ‘un fatto 
consimile, di un prucedimanto: elle di 
init: trascina da tanto ‘ibmpoò e in an triodò 

i : Ù processi ortrt così. deplorarole;-dai luglio 'B2 ia cui 
dal'|L:fobbraio 


dero nei soldati un po di snero fuoco 
e a migliorare ls condizioni degl/..ul- 
ficiali o dei soldati col a0prassolde di 
servizio di pubblica gionrezza. 
L'Esercito,. dopo .avovs annunciato 
che i richiamati della ‘ classe :1878 ai 
affrattarono stamattina a recarsi’ ai 
loro. distratti, e.dopo -avor ..spiagato: la 
rapidità con: cui .ai effettuano. questi 
richiami, aggiunge: «-Sarà bone si sappia 
che sono. pronil: sempre al . Ministero 
delia guerra ì richiami dal congedo per 
tutti.i casi possibili s prevedibili, e il 
Consiglio: dei ‘fninistri ‘noti’ tia ché de- 
liberare il’ rictitimo: di ''una élasso d 
frazioni di essà, perchè {l minlatrò délta 
| guopra,..con un semplice” telegramine, 
in.un’ tiomento» abbia dirameto | in tutta 
‘Italia l'ordine. . 
Cosf' lo dispo pUBbaI: ‘por ‘i irichiaii 
dasono séguire di ved- 
tiquattro' in ved iquattro òr6, ber una 
d'tuttà è prontò in'moda 
‘tatti senno lie 


Zanardelli aveva pregei fo Biancheri 
di accettare la oanididatura 
denza delia Camera: 

‘Bisnoheri senza. noor e. dn ‘regiso 
rifluto,. dollevé” molte, Lc 
gravi questigni:'. 

Il‘ sigultato del' Ch 
Biancheri è ignorato. 

Stazera, però. sl dice: ché Zavardolli 
abbia’ potuto, vingars, la tb 
‘ delle difficoltà presentato da 
“Dall'alira parte ‘Palbarti ha Ni hta! 
‘ rato, recisamente che. mon aocetta. ls 
oBnididatiira alia, pis 


arato d'urgenza 


iouib* fra Il Re 9. 
, pdl congedo sb 


sicuro è “iomploto; i 
, é05a debbono fare. Sideha tutte la, opa- 
. razioni di presentazione, di equipiggio 
- @ di invio aì corpi si efféltuano senza al- 

‘guna difflanità è rapidissimamibte ». 


sidanza della. Ca. 
nè dagli” amici del'Miziistero, 18 
‘ dagli ‘oppositori. Non l'accetta por ra; 
: gioni di saltità o di famiglia. 
'Setondo il’ Giornale dZtalia, Ban 
pra set sd. - accettare 
‘Ja presi onza: ddlla Ca già, pur i 
; vera un vicepresidente on 00, pochi 
‘egli nòf oredé di avere 
negolaatiui pér Aibigero tuthe 
Gli organioi ferroviari. 
. Roma 27 — Nell'odiemno Consi io 
ì del ministri continuà la disogagione 
: l'orgabico dalle farrovie: - 
Setondo la’ Tribuna, 
i d' ‘amministrazione della iano 
‘mon potendo protedera ora:alla pubbli- | 
‘cazione degli organisi; non” trovandosi 
! #gNcona ‘pienamente d'accordo ‘col’ Go: |. 
i verno, avrebbe deciso di diramare, do- È 
; mani una *auova: comunica 
| nogieni. che #algà a'dar’loro affidamento : 
ee ‘foro? sorti è sugli organici nuovi. L 


ar J'arroato di uh sano- lega ‘Usi | 


| ——_—_—__mil ii rr vinitr——_@ 
CLA-MADRE "DELLA REGINA MARORGATTA 
Indisposta un-po’ gravemente: 
Torino 27 — La Duchessa Elisabetta 

‘| di Genova. à costretta. da. Giorni a fo- 
dell’accussto ; 


: «La notizia. ‘aparsasi per la città venne 
assai atagorata. | 

Per: guanto, l'eth dell'Auguità” Dgana 
‘ {72 andi) possa «dar luogo & timori, le 
condizioni. sue non sono. ANICOrE. ‘allar- 


"Trattadi i d' sia inflionza ne de- 
; genarò in. bronchite. ORA 
2 8 terrà | ta n- consalto era al 








. per''salvare. pa, 


Del corrispondente. 
6 chè sfnn9. ta 


del..« Corriere me È. 
pera api *Baliolp* AIR » da Buena ‘Ayrost 
# Ri'ha' da''Rosatio ‘olig' metitré' it sig; Barzio! 

Lavena: uél'Bar Viekdria in’ ‘compagola ‘del: ] 
; alguor DA gonti né; un: RrupPO è o Snia pene il 


sa” lni at piove ‘mi cei? 
0 -Romualdo ‘Piezi di 


a ite gio igiene | 
— "i ida manda: i pdefat” olo là” vaniento' 


Boma 27 — di dopitati; Da: Falice: i 

peNoo. hanno mandata una.iplerrogazione. 
enna - #uil' arresto, dei socialista 
‘pancesno,; Nicolost.a4Lipari, 
lla Lega: dei ferrovieri. di. Palermo. I 
llsrrerio fu effsituato;a Modica, . i 


Un capo: stazione «impazzito pori” 
da. militàrizzazione det, farro- 1-" 


NB ‘ded TO x 


arkini dl‘ riticò a «all sara ‘ - made" i 
dini al Pirzarro/Oggi l'iticidente ‘8 itato defl=' 
«nilo, Mantra i due primi wi "loto padrini ‘Brano’ 
‘sn terreno, al' momento dall'attaca9 il maggiore 
‘ Banavider, che doveva ‘dirigere’ il ‘ivgllo, ' dp- 
mandò agli avvortari se ara ponviblie la ricon: 
cilidziona;, Baraîni rispose - che ‘a 
perehò Piszarto l'aveva ‘offata è che sl'ticonti-’ |' 
; lisrebbò #6 Mau avversario: ‘Tititiuno ‘to ingluria: 
‘Pizgarro flichiarò a sua: volta chè 
‘tara’ perchè Barzini aveva: cffesò: 'g 
E.od'esà ua nemico della avù patria. * Battini 'di- | 
3 chiarò cho egli non ara ‘affatto namiod” dell'Ar-' |° 
getitida «6 ché sotto questo concetto non potbva: 
+t'agsettare ‘il' daelto;-DI fronte"aquaita dichiaca! 1: 
Mona, Pizzarro: aggiunaa ‘cha personalmente’ egli: 
"cat! Barginì & cha d 


v 
a 


‘Roma #0 IU capo-stazione, di À La: 
‘quila, Ettore Scaffatti, giunto iari.a 
‘Roms pèr ragioni di famiglia, 
‘ dinariamenta eccitato dalia notizia della 
i militarizzazione, . pardotto la. vagione.. 
& Lò si, vede: gesticolare come pazzo. 
‘alli ‘stazione’ gsentrale e gridare: 
‘ nissimo! Fate fuoco! Io ho dovuta Su. 
icilarne ieri sette! E ne chiesi il p 
i mésso al Ministero - ‘mediante il tale» 
TA senza flli che ho inventato, | 

Lo SGRIARI, fu partata in una Rsa 


li‘'si battava 





cal bat 
argentini” 


opp” * le" 
lrn, o Blige” 

: “Cinta” eran "ob ‘timolto , 

—  Domando'id] ‘pur -'ohe sa i sii sigior, 

-Pizgiitio «e@dà IL signor ‘Bhraini + e*perthò dira" 

A sente Barzini novettò la sfida dal diguor: 





"trani conii: ato % rai 
—La prontezza dei richiemati delle elasai, 


. Roma 27 —. Nalla-seconda ‘mote. di. 


Dar Rllago, (26. (abbesio, ora 9 pon, . 

Sip. Tasssatti, deputato. pi. Parfamanto : | lDel ento, n maggiore’ Benavidei ò "ot ‘she! n 

;| vide botte, Se vigui ‘volta sll'tarreno ai trovasae ' 

“quall'ottimo maggiore, quanti duelli non stuine- 
rabbero sila stosso mado! 

_ Peraonatmonto, io. non, ho. Biente. ssolro, 


mA, 

lo sora profondamente : commosso pei senti». 
i matti: pdpresi dai vostri peo in occasione 
! dell'apotaon]- di.‘ Victor _ 
‘Don 
i plù simipiaticà ; 
i Questa DUOva ‘attestazione: di amicizia: 
: [isorelia.latiha a ‘io mi rallegro coni roi nel o 
: lpro1che questa giornete memorabilè costitairà 
È un nuovo legame tra le dua nostre, grandi nationi, 


‘marzo sì avranno sotto le: armi girea: 
trecentomila: uomini. , 
A questo proposito ltiserdito: si dico. di 
;Quasi costretto. a' ringraziare. i sovver- 
‘sivi per le. loro periodiche agitazioni, 
‘perchè concorrono a* dare una: certa 
cada: al nostro-..esercito, ad infon- |” 


del. soidata, .daterminò 
nella. bosone, ‘madre una dilaceraate 


Hugo, ‘Quei sentimenti 
regno 106 10: inte rezza 


— Ma ua giamo stati acmipre NERE 


- Ti dividiamo. 4 sonno, 





1 gr. em 6 Ò_ÒÙÈ_eTii — ni_"";i sw 


:z0n8 levando la pallida: ficcia imbron- 
‘ciata' varso il cocchiere sadegnoso: - < 
Finalmente l’omiyibus ripresé il sno 
:corso il moneilo potè .continuare; 
;Imosse  l'omnibus e allo. aguardo di 
* [Giorgio s'acensò poco. innanzi l'ialtera. 
‘’.fifigara di Armanda. Fu nei. suoi: sensi 
il furfoso risveglio del bruciante desi-' 
iderio, di:cui aveva già torturato nel 
:soguo di quella notte..a: tosta: parve: 
‘terminar.; nell impertosità prepotente- 
‘mente immediata:.di quella. femmina 
tatto il: soffrir. incprto.ì in - cui .}ì era 
ifino a quell' istante DAROTIE RS Dae 
til. .gran.maleszero dal suo» spirito 

lia. sopraffazione. della carne Stibmarito > 
(dì desiderio folla e l'obblio riconquistò 


a.trasali gl saluto... Ui e 
l'indefipi ile Aron ale ch E ella 
‘a fiul.. d'un tratto nella; 
‘delicate e. jrisiome aottila 
i mea 8 dolgion, ghe per | ‘la! 
giò ané- 


pit I port 


‘alla invocata, altrettanto! le ‘ara afag-" 
gita, smarrendola rieppiù in un'indeci. 
‘sione lontana, lontana, No, no! E lo spet. 
tacolo di i‘accapriccio, che aveva tarbàta 
tutta la città col terrére di 
‘imminente, ora le sembrava non più 
‘rsale, come non più veramente fa scena’ 
:[:sì trisfa per lo sposo morente 0 si 'le- 
itiflcante por la presenza “di sua figlia 
‘ip una delicatezza preeto perduta da 
ino strazio infinito, ‘in cui la ragione 
ile si ora smarrita. 

No; DO; tutto ‘era stato ‘un s0gn9; 
un sogno ‘eotitinuato’ pur quella mattina 
a-tortura' di; tei -per il disordina . delle 
cose della sua -stanza..e. congiurante 
:ANGUr 6230 A carpirie ‘quanto invece 
inveva ella supplicato con ogni energia 
dalla volontà, uo sogno. che: or si per-: 
deva nella lontananza, come fra nebbia 
he: tutto. velessa ;. voraente - rapie. in: 
imondo vano. -Eppare in lei era :.una: 
‘tortar n infinita è ne soffriva; ma quarto 
più aveva tentato di. trattenerne. ja ca- 
‘gion precisa, aucor,. più ‘altrettanto si: 
era perduta da lei. 


si ora prosti' ata su quel piecolo divano, {Continua}, 


. No, no, na; rion era: possibile! Ma 
.in fine al sonve timbro della. rage, di. 
‘Giorgio la ribellione mancò dallo spi» 
;rito di Armanda ed ella ripiombò, nello, 
stato d'animo nel. quale aveva conti. 
nuato fino all' istante, in cui il saluto, 
edi. Giokgio l'avava sgomentata con pen- 
‘sazione rapidamente. fuggita;. ripjombò: |: 
:6 stotto nella stessa indeterminatezza. 
jd. sogno che aveva terminato, di sq. 
ipraffarla, quando quella muttiga, rien-., 
‘trata nol proprio appartamento, per .il. 
‘disordine delle cose. dalla notte in, gui) lex 

jazata Avaya. carcato uno: soampo 
ip_ .perleglo minacgiante, aveva, riavuto. 
tutto quello che ara’ in quei dna giorni, 
ivenuta, ad. opprimeria con tanta - an- 
iu coma reelmente; 
Dod come sogno, ip cui vittima ella: 


una fine, 


iGorgio. 


pur ‘spasi 


‘poscia; ma non. 
peri; Lig 


tande, ‘tinltido: 
Giorgio,” suo. figlio!. E 


‘questo pensiero, per la luce d’immansa 
cupidigia di cui fiammeggiavano gli 


aa olla insistito, fra, sil disordine: 
dolo 3yg stanza; coma per chiedere. al 
gran scompiglio delle bose la realtà; 


Onde annichilità 
ma questa invece, quanto più aveva 


Udine - Anno XX - N, SI. . 
INSERZIONI. __, È 








quali î 
cl Mur gt bali e gente: i 


slumgnti, ogni Vitan' sia ‘Gagit. 86 


Ta de rra puginn è cdi 0 


più inserzioni prisi. du conventi Be 


‘Sì vende all'E4icola, “ala cabtiteria Anituteo;. a 
è presso i prinelpali tatacwai: ' Li 
gti) 


- Taletano. Un. numero arratràte dentasini id. 


o tI. 


— o, vo sblicatole. ano 
* 2 Mi yual hehe ” Ca eni “ng 

-— Tanto | ni . 

:1 Itantimoni lagrimeno ‘dl nitimottodi: e il 
madicn, cha areva portato In ACAGRI mila 
Lister, +!. volga indignato 1. 

— Ma è la maniera. spendi di Incomodire na 
-galaalavto per nul 47 

























































ipo TR SR 
I telegravanii Al Gubriete;” I 
| Gabriele. d'Annocklo ‘son ha ‘telegràfato i 


Figaro, che, gli. uvava chiesto n: Isle so 
Viotor Hogat ...: 


sto ho domposlo— iin'ade indarica a glia 
del Titano che dark fà ècalata ‘al viduito vece - 
chio Campidogilo.'-Un | posta * "él Può vero a 
er DIARIO che opinioni late pi i 
di si. 1904 


(detla 


x versi. i 
La' posata politicà:. 
i Chi trovano an omelta da bog,cote. Hit 
‘che è bano da combatte 69° ear, it 
ahb lassi baacdfà,' lana) diusori 
‘che sappia aoucijà canl v0*- gati ene 
vba sie ‘ompiosià mantggià ‘an fartara 1") 
PERO che ce anrd da:fa' lb fatti;i ti: ‘| 
a, mor momento che n'è malumore::- .,-.;0 - 


‘gian s'aziscolli tanta @ Volga, A; patti; st 
‘dhe miftà,” tatto va fascio, 1 sat sd. ptt gi 
che manni, ni ja capita ar mo 
: = morì d'accidenti tatti quanti5*' | 
‘che, iniòm@ma; bappie fade asi di 
«nt baracogna: detto. BF: Pariufisato;': iii cri 
lo porti: A_AYTÀ nr Manola Saspetenta. Sbintà 
P i RENOIR Feet ci 1 Vivo Lari): u 


. VAteTRU, 


i Fs. 
matie munizio MD.) | 
— Comef Tu, pialiatta sn Prini, sd 

bosri,” posta, ‘ah ‘idgleze? x 
— BL per ferlo soffrlrg;i i iu >» ati 
Ù Tuo B Caso, 
supra 


PER LE. LETTAIGI: 


lia 
Noterella \di' stagione... 


Lascio i. soggetti .alti : per. dii ì 
di, profondamente pratico... è modestoi: 
quello delle Imode ultima iu 

.:Fra la-svariatezza delle . stoffa, chev 
pfattes, flanolla, taffetas, \orespo della 
Cloa, spetins;. velluti;.. eoc1 è papnini 
rosati. Împerano. Vidi‘tale: :tessuto: Las 
vorato in mille-.modi, e: vidi che: Sposi 
cialmente per .la: “graziosissimo. .igiao» 
chatte. Lvigi A si tridicono a mera 
viglia. Di sta . ques QI da° ® 

Forsa. avroto gia. “vata aninpo; sala 
‘ gnoro, di ammirare: qualcuna.di. quelito 
11 alsganti novità; adzogni modo To” 

: posso che ripatecvi che quasta.prirda- 
* vera .sarango. più: apprezzata. che' Tai, 

Fatte con parino, vellutos raso, avelta: 
a graziose, 0lf6 lunghe faldine, e 06) 
.fabot..di marlatti,.antiohi.-o. pagliuzzati, 
‘gol paramani «dl, “oolietta arbai ‘nie: 
‘ cumi; (che-ogni signora” ‘ paò” conifazio. 
- narsi da sola), gifésto ‘corpo-paltongipo,, 
sì. pretende. che, riuscirà. a i80ppiantàre 
le,camigetta, .;' open 40 

. Sarà o non sarà saio Adeio; ja?” 
- tanto, una ricca sottapa d'u ‘gglore: 
| deli ijigubtte! nigi KM RIETI dérno: 
: con “fori*e- ‘erespo-telta” Cioe; foteikno 
: una. telatta elegantidsitnd poi visitò: 

‘La: moda de}ricami, dei” ‘galtoni! 
: delle inerustattionis ‘dei listriai a' della 
| passamaneria, è ben lontana dal ‘tra-! 
“montare. A" questa! ràffinatezzo' si ‘dg: 
i giunsero quelie | dei ‘ medaglidnl ‘it: E 
‘camò, in pizzi antiohi, da’ ‘guernire ‘hii' 

‘abiti; 

‘Ma. ‘quello > ‘che soiorauda” ‘par ‘la 
«squisita ganialità ‘del làvòro, "è ‘quel | 
«genere: di intagliò divi; suttolineutò' da 
perline, o da fili d'oru;e fra frastaglio. 
‘o-ritaglio, una ‘eggora' ring’ vis 

‘© Widi da ‘bo dei più ‘eleganti’ tuislteur 
; ‘008 sottana in: panne"ghigio, che! svevà, 
“a. matà della ‘gonna, un disagio fraita» 
igliato, che pareva. ‘un i aagiaito” ‘di venta» 
euetti giapponesi. a I 





LL ECC LA TT LA Li 
1. -. = s 9° ” 


i 
«dove oppressa aveva opatintato nelia; 
incertezza di uno strazio senza piùicon:i 
ilni, sinarrendosi nell'inuiferrabile: 

«Poi d'un tratto aveva avuta :l'aguri 
‘tezza .tadiosa. del dubbio, a tal’ segno: 
cho non avera saputa .vincersi rèdigrau 
discesa da sua figlia, nella:‘sperangazil 
‘aver da ici quella osrtezza, che quanto 
‘più invocata, ‘altrattanto ile. sfuggiva. 
nolla lontananza. del::: pensiero; Ma ial: 
l'asgio. di Ester wistatte. indesisa,: $néu- 
saciente..-Poi scosse nella. via @ rigali Htio 
‘in: corso Magenta,: -.. 

Quella, quella: la casa; lava la. risnte. 
‘in.cui auo: marito : spàsimava; taoriva ;. 
‘lassù la pistosa! Ma.in Armahdala-realtà. 
‘invocata: non tornava: fuggiva, fuggiva 
‘sempre più. No, no: ara stato un orri>: 
‘bile sogno; .un sogno anche! tutto di: 
sterrora che: aveva oppressa tutta: la. 
‘gittà, E dalla grande calma che or im 
‘perava su: Genova venne alla:misera la. 
‘persuasione. invadente, ch'olla era.stata: 
‘vittima di.una contirluata allucinazione. 
Nullaynssolotamente: hulla di \quanto.le: 
afuggiva in un'incartezza d'angoscia. 


"1 
(I 


n° 


‘ rerili, 
ndrmi sappelline, fra la cenottiari-a. 


ativa 


LI mi i 


Da Parigi, la graodi modiste hanso 
gih abbozzato delle orsazioni prima- 
Sono, alcune di assi, come é&- 


Sl cappello. delle contadizé siamugi, a 
vanno goernlte ocn leggeri torchous 
di tulia, 0 ghivianda di fiori. Altri no. 
delll, invage, sono risvoltati ardita» 
monta all'in sà; dal lato sinistro, ed 
hanno ina soluminosa guernizione sul 
davanti e soi diètro; guernizione di 
fiori 0 di nodi di nastro che faerminano 


. dome daghe. peigna gui capelli. 


. Perfino salle soarpa le aurte di Pa. 
ngi regliono dettare. Sicuro! Lo sti- 
atto der'assera assortito All'abito; 
ccél por ni velluto pero, ocgorrono gli 
ini. in satin ricamati ‘a perle e 
lustrini; per un abito biglo,. quelli in 
pelle. di Srozia, con fibbia d'argento o 
di sirsaza. VI sono -poi Je scarpine di 
fantaaia, capilavori di buon gusto a di 
oleganza, cha si portano con ls telaita 
arlaggiagti it.adatume. Queste si fanno 
son stoffe autishe,-e. magari con ter» 
suti no quelli orientali, tramati di 
oro è tompestati di perline. ditte. È 


sp! 

Ma ‘però —- Jo hon 4roglio che voi 
pansiato sh'io mi lasolo troppo entusia- 
amaro dai giigilli — co) da negligan- 
tara il lato .pratioo” ‘della moda odierna. 

E' dunque: don piacere, è nell'iden di 
farvi cosa grata, mie slgnore, oll'io Yo- 
glio dasgrivorri una grazione talotta, 
modernissima, © 

Eu si compone di un bel palionelno 
a nacto (1), color: mordord, con piccoli 
risvolti di velluto lavorato ad inorosta- 
zioni; ‘#8 di:una soltana nosgiola, guer- 
nite al basso di cinque bordi di passa- 
amarla, e svéante leggermente, 

1’ bolbrl, ij ‘plàzo, Io panno, ‘velluto, 
diuppò rasato, sog. solo vetapre porta: 
Usshnl, e ben scortati... 


Not. ri è tia. voi, 0 signore, della 
gentili; che sl. dilettano di fotograla ? 
Nan: ti dà: fra voi qualonna che . sì 


csomplace comuna Kodack o'con un'Albe 


.di riprodaree i ipfendidi vostri passa,gi 
friulani. -o lo gentili dontadine dei vo- 


ntrt paesi coi loro bimbi vitaci e ball}? 


Ebbene la :Moda Univ. Butteriok —+ 
edizione di: insao. — ha-indetto gih da 
un! 14630 il .congorgo, che sarà chiuso 
soltanto il 16. venturo nprile a per eni 
fi ‘saranno ‘splendidi’ premi, Vedete di 
mandare: qualche fotografia arliatioa ; 
se.n0n, sinderete il pramio, avrete ‘però 
la soddisfazioné :di vedere il vostro la- 


voro —.46 buono — pubblicato {f-‘una 


grande: ssivista illustrate d'Inghilterra, 
‘ Coraggio. dario Alla: provato 
se 
«Tn pensiero. SIE 
«.E' miglidre il tbro. she fa dorinire, 
Q ‘agesto che’ Med desti?» 2 
0 Wistino. 
4 Tal: Nolésro cn ‘hellierizio ‘'nedello di pal. 
tancine par: cgievitetta, chiuda all'Amministra» 
nina, dal Moda, Batteri di Ifilazo, ela Monte 
Napo! sane ii iL da BAT, sha cosa Kira 1,25. 
rai 


EL ‘moda di Luvi #ial ‘può avere ros lira 
1,40, compreso tro splendido madelio taglinto 
di; ida sallioor. . 


ZI iii n 


CORONAGA i ATALIANA 





“Ancore ‘dell misterioso assassinio dei T 


duo carabinieri a Torino. — Torina.27. 
Le. indagini, dell'autorità per rintrao- 


alare gli autori dall'eosidio det dual. 


poveri carabinieri. Bencuti a Rossi, ar- 
vapuia tre. notti fa sallo otradale. di 
Bainasco, non hanno dato quei risultati. 
che si sperava ol' orribile fatto rimane 
anGnra avvolto nel più tetro mistero, 


Parata «he. nn primo indizio gi foase. 
offerto alle. ricerche dell'autorità con. 
la voce corsa che i due darabinieri. 


fossero. ttali. vittime: di- una comitiva. 


di. ‘qhrrettiori,,: avendoge ‘poco’ prima | 


arrestato - und in. un'osteria, 

Ma anche questo: indizio è venato. a 
mandare: perciò. è risultato che nessuna 
comitiva si sofferiad pell’osteria indi- 
cata, dove i due earabinieri in periu- 
strazione passarono ed uadirono tran- 
quiltamente,, «dopo una sosta di pochi 
minuti. 

Netla. mani: deli rtorità non d'à pei 
momehtò che un cappello di uno degli 


. nagassini.:trovato suite località ‘a. pochi 


metri: dai-cadaveri. : 
- Questi..ebbero ierì ‘vnorata sepoltura: 
- R-trasporto. funebre delle disgraziata 


vittime riuse) davvero imponente par: 


grandissimo: concorso del pubblico, 
i. chlopla:'intaiti che al piceòlo paa- 
sello di Beinasco: si siano raonti per 
partecipare alla ‘mesta &-pistosa osri- 
monia ditte a tremila persone, da To- 


rinp, Orbassano, Rivoli'a da molti altri. 


paesi della Provincia,‘ 

Inviarono - splendidissima ‘corone :-la 
principessa Letizia -— urna ‘magnifloa 
eroce di flori con nastro tricolova. — il 
Municipio di Beinasco, Il prefetto, il 
questore:comm. Gioda, .il procuratore 
generals della Corte d'Appello, il co- 
mapdante del ‘Corpo: d'armata, Lonom 
Teofilo Rossi, l'a Unione monarchica È. 
Umberto 1a, 


ns - n LARE RT "it i n iii Pi 





l'affigialità' dalla nostra 


ieri atti 





legione, i sott'ufficiali dai carabinieri | 
.6d i carabinieri di Torlio e Bolnaaca, 
l'Associazione carabinieri In cosgedo eca. 

Prima che la due salme venissero 
tumulate, prenundiarono’ commoventi 
discorsi elle povere vittime il generale 
Romano-Sootti, il ‘csvallara ing. Salo. 
mone per l'on. Rossi, l'avv. Richelmy, 
consigliare provinolale, il colonnello 
Bertini, il pretore di. Orbassano, il 
rappresentante dalla Sagiatà carnhinieri 
in congedo; il sar. Vitti; comandante 
la compagnia ostecna della legione di 
Torino, sd infine il ‘cat. Fornasi, siv- 
daco di Beinstgo, il quale ringrazio 
Ritche ! presenti dell'ultimo tributo di 
piatt, ghe vollero daro alle rittima del 
dovere, 

Lunadl. ‘proselo, poi nella Qhlasa di 
Bolnasco--avrà luogo n° spese di quel 
Comtue — ghe gii eostenne quelle dei 
fanérali — una derimotia funebre in 
suffragio dei due poveri giovani. 


Mn dibattito interessante — AMfan- 
tova 27 = E' atteso con tiva curio- 
sità Io avolgimanto del processo inten» 
tato dalla demograticea Gianta Ai Man- 
tova al locale perlodico La Gasseliz 
Questa strilla pet fa” oradere ch'è 
vittima d'una iniqua sopraffazione; — 
ma sta Il fatto cho la Giunta popolare 
fu atrocetienta calguaiata a niuno potrà 
negarlo il. diritto di difendersi è di 
dimostrare al pubblicò ché non la so- 
stituiace pe» nulla un branco di ma- 
flosi }.,, VE 


Caleidoscopio 
A I: dea 
L'anemaatise, — Domani, è marzo, 8. Albino, 
ba 





Elfamerldò ‘storloa. — £8 febbraio 1754, — 


P. Danlet Gonvina ord. prasd. 


Daniel Concino, colabervimme navi nostri thiyo- 
logur dt acelariaate?, sonì comincia il cenno blo- 
grafico atsplamento sortito dal Dionisio Bandalli 
Faciaola 176%), da Fusablo Ebanista tradotto 
aj latino e pubblicato nell'anno 2748, Altre 
bfagrafia è pofevoli si. hannn di questo dottià» 
simo friulano; ultima quella di tons. Gio. Piatro 
Fabric arciprete di Azsno Dacime per moszi 
novella di don Gio, Maria Concina di Clantetto, 
atampria n6l 1892, che perb ci mancò cccsilone 


cdi pafor consultare, 


Bk sono risorcati tenti nomi ili ifluntel frialani 
per potrà sile nuore rie di colità-e ville, ‘nor- 
renda non siasi pensano n ricordare il nome 
di quasto dottissimo - friulano nato a Clausotto 
i) Gotiohes (AAT mbrio = Veberia Il 28 febiirafo 
‘1766. DA loi Veffigio è tratonciiata. per la me- 
dagli inla che fo .coninte a riprodotta; il 
condo salate te progno la spsttabila faaziglia Concina 
in. È Daniela ove vi è purell citentto, dal deito 
predisatora, ché lasciò. tomerosisiina 
eenilieadioni: anchs voluminosa, cha .cbbimn. n. 
consoltara è .alla nostra Bibliotesa - comonalà .d 
Udize è presso la Fumigita Ja 3. Dubisla, otok» 
, Mento di quella. privata bibliotsca, - ‘preziona: ed 


orso fn dltra Cocusione riparleremo del desto 
Gonsina e dalle apera di lol che’ rastitarobbero, 
taglio conoscinta ‘# ricordate. Molli punti pb 
biamo presi fn snnme, a abbiamo ianuto conte 
di molte nata illustrativa del aval lavori. n 
YLalvna 5 
tante a dicostesre (comes rifermarono ‘i suoi 
contamporanzi gritici competenti) * che la cor- 
«rus one morale avangafica . introdotta dal. Ca- 
* sinti conduca direttamente all'inoredulità , (pa: 
‘role det Fasslpi - Pusebio Ebanieta). : 
Be fu dotta. pradicatore, fu.ansor più insigne 
‘agntroversiata fil giudizio pon mospetto è da 
prof. uff. Gerioni Bonaffona Giuseppe) use 
del sito acmmo allo scopo di anatanare Le dot-- 
‘tina di ua modaralo probabilimo, combattendo . 
td quando degenertaza nel Lagufegio scatenato . 
‘dai Goawiti. Per questo le sua. Gpere. sorsara. 
rischio. di axrera proserliie è leggendo talnn 
. brano, fa:suzi torpresa non: 'ajani. fatta lA 
atrigione.. Be forono salve Lovpal al sanno la. 
‘minato’ di Aauedefto XIV che nominò i Concira . 
- sotmoltore della congragaziona dal cardinali. 
Unò del più notevoli lavori del Concins fu 
dedicato ni Ra di Bardegna Carlo Emanvela, ma 
‘Joitò, colla. gnargia.-di coi era capace, par d: 
mesi prima ui ciuacira ad ottenere dl gradimento 
‘rasle, laterponendosi sempto ui note gangila par 
‘auacolara l'accettazione. della dedica cha il 
Gongica dovette più. volte «notato finchà PAG. 
giauae l'intento. . È 








COMUNE DI CODROIPO 





Nel giorno di sabato 1° marzo pi v. 
a ora 10 ant. nell'Ufficio Manicipale 
‘avrà iuogo un definitivo esperimento 
d'asta a- mezzo di estinzione di can- 
‘dela vergine par l'appalto dei lavori 
‘di sistemazione della piazza dei grani 


del Capoluogo, avvertendo che la gara’ 


gark aperta sel dato di L. 4500 è che 
Te offerie csutate dal. deposito | di 
}., 8000 non potranna #sgerg minori 
‘dell’ l (uno) per cento. 


Dal Monlgipio di Godroibo, 
di Li febbraio 1908, 7. 


Ti Bigdaco : 
(E Di MO RO. 


P roî, E, CHIARUTTINI” 





Spano per -Lg malattie internt 6 orm 


consultazioni 


ogni giorno dalle Ora 1 tri alle 12 I, : 


“Piazza Mercatonuovo (8. Giacomo) n. 4 





Coroasi appartamento d'afo 


fittara; vuoto, 5 atanzo e. cucine, : 


pel prossimo aprile. 
| Rivplgere. offerte all' Amministrazione 
Videl. Fritili, Via Prefettura, ‘6, 


‘quanto 83, è quanta sia - 


ubblirazione, vivace 0 s80zm riputardì, 


l'ideale ‘Gomuns'è 
proglamava totti «gli wosnini esser fra 
telli:Raccomianda l'obbedienza alle leggi, 





IL PRIULI 


Interessi è pranache provinciali 


MP rnini ic ci ria 

Cividala, 27 — Scuola popolara — 
Civéata sera, dopo un non lieve perioda 
ci lotta causate non v'è dubbio, da falai 
preconcetti da mon ben intesi idagli,. 
obbe principio il sorso della lezioni 
della scuola popolare, 

La sala spiondidamente illuminata & 
spese dell'on Municipio, accogliaira, 
circa ottanta alunni, L.più d'età variante 
fra .4 19 adi 20, animati dal giusto. 
desiderio di empliare la loro cogntaloni 
ai vari rami dello aethile umano è più 
ancora porsugal dalla naccssità: di sono» 
scero È loro dovori per potar dagna- 
manto godere de' loro diritti. 

Alle 8,40 | R. Ispettore Rizatti (che 
fa l'agima di questa istituzione) teuna 
il discorso inaugurale in forma sem. 
plice e piana quelo conveniva all'udi- 
torto 

«Con animo lieto, agli cominotà, sob- 
béne trapidanto della mia poohazza 
(troppa modestia) di fronte ai. valenti 


.dollaghi ho accetfato di pariara a voi, 


carissimi - operai, inaugerardo la ine 
desta, ma. confido ;alfficace scuola edu- 
cativa popolare », 

Eiogiò poi la Società. Operaia par È 
aver com rosà l'importanza ‘ di questo 
corso di fazioni tantoglià il bioa senso 


a l'affettò vinsera' anctio i tiepidi a gli. 


avrarsi. 

SI compiace che la ‘onuen del béna 
abiia trionfato # n6 porge riva lodo a 
tutte lo persone. ed' i sodalizi che too. 
perarono moralmente e materialmente, | 
e raccomanda vivamente la gratitadine {: 
o la frequenza da parta degli alunni, 
Annone de' aolleghi che parleranno in 
seguito, avverto che ‘non si terranno 
della accidemiohe conferenze ma ‘della 
Faniiglinri conversazioni affinchè ogni 
alunno uscendo dall'auia possa diro 
d'aver compreso è sentito quanto lu 
insegnata. 

Dimostra. quanta. più ‘proficua. sia 
l'arte so alla forza dei muscoli. l'ope» 
raio accoppia suohe. l'energia dell'in. 
telligenza, la forza del walero che.au-- 
gura anima di tutte le azioni; (fa no- 


tavo la distanza chie passa fra l'operato. | 


incosciante, pigro, e l'operaio atudioso 
ed attivo. 

«L'uno vivrà.in misaria ed in luogo 
d'incolpare sà stesso, imprecherà alla 
cattiva fortuna; l'altro colla ana intel- 


ligenza 6 ‘Golia ferma volontà potrà. [. 


sorridere tranquillo 6 con franchezza: 
in faccia ai bisogni della” atta tadivi. 


i . duale 6 famigliara. 


Volere è. potere. i 

: Paesa a rilévare come | operato valga: | 
l'Amportanza |. 
delle cognizioni: she‘ nelle: lezioni né: 


‘guenti verranno impartifé néi vari rimi 


d'inseghamento: Coopanazioni, Geografia, 


‘Storia, Italiano, Diritto, Morale; con 


animo lieto ai augura ‘che b-n -presto 


persona sompetente accetti. di trattaro | 
l'argomento “vitalissimo .dell' igiene. 


Ricorda spit alunni come queal'iati- 
tuzione pur” mantenendosi nell'orbita 
dello Atatuto, il quale esclude dallo 
azioni qualargsi carattere di confessione 
religiosa ‘a' politica, non intenda di ‘ab. 
bandonara Ja. mofale ‘evjstiana .parché 
quello di colui she 


la devozione ‘a'Caba Savoia. . 

‘Esposto il' proposito delle souole son- 
farma che i propugnateri, a sogtanitori 
d'esser sperano ‘in 'un’ lieto successo 


.ch'essa valga: ‘giuda far pensare. ogni 


operaio colla‘ propria. ‘testa a segtire 
col proprio: guoté che ognuno insorima 
pasa dire; fo-vaglio e posso: eegare un 


- homo libero. V 
La iatiura venne: “SPa80o interrotta 


da sentiti ‘applausi, ‘ 
Lode all'Ispestora Rigotti, che. ani- 
mato da santi ‘principi, dedicò la sua 


‘anima bella, la sua non comune intel- 
‘ligenza al miglioramento della . classe 
operaia, vENNTE 


AMO . 


‘ Zingara ladro. — Zeri arrivò fra noi 


una: carovana di zingari, che piantò le 


‘sue tende ia piazza XX Sattoembra. 


‘Due donne della comitiva, zia 8 ni- 
pole: Grinveld, s'introduasero ‘in’ pa: 


.0588 deatramente: ltivolatono dalle mò» 


neto d'argento. facendole” sparire. “gritro 
le maniche dei vestito. 


Altrettanto fecero in Bor go di Ponta” 
‘al negozio Corenolg, dove trovarono la | 
moglie del 


padrone. 
Accortisi "Len presto i danneggiati 


‘del brutto tire ad essi gibcata, avvere 
‘fisopo L- serabiniori, i” quali recatisi in” 
Mitvagcia della ladra a trovatele proce. 

«dettero ‘al loro arresto. . 
‘Ia ‘seguito a questo fatto, l'autorità È x 


r ‘apdia Li. 


‘Carlini Cesara, 


recdhi negozi pei far incetta di monete ‘nico, Benedetti Sante: 


J.di' rame col millesimo ‘1862 0,.1867, ‘Lu 
‘E-Perù questa ‘delì’invettà non ‘ara che Î' 

‘Qha Sousa per ‘compiere. le. laro gara. 
Difatti ai negozio. Giovanni Brént, 
ciRidove un giovane” figlio” dal padiono; 
d'aveva esibito loro ln scodella di legno 
‘col denaro ‘affinchè facgasero la scelta, 


E i TA i pun 


di P.S proveide. alla sfratto dal regna 
di tutta la carovana, ehib-partossi oggi 
al confine sotto le: scorta ideì cara h 
niari, 


Srolli, 27: -_ Cotumemoraziona 
Cavallotti — Doneiica 2. coff, alla ona 
8 pom. nella sala dell'Albergo alla 
« Stella d'Italia» un oratore doncitta- 
dino il stg. Barisa Biglia "priblatt di 
‘ Falica Cavallotti. 

Si Comitito promolcre ata compì. 
lando.un manifesto perla cittadinanza : 
credo che Srolle. parteoiperà con af- 
fetto .nlla commemoraziona di - quel 
Grande, pviché, primn fra futte lo cità 
dal Veneto, omurò una lapide sotto la 
Loggia a perenne meordo delle. victà 
dol faro & dalce bardo della demoora» 
zia italiana. 

- Boyola ‘nopolare ci, Dorannica: ‘allo 
ore 2 pom..sonferenza dell'ing. Balla» 
vitia au Soma: « «I concimi. e :laco uso ». 

.  Leguleio, 

Un annsgato nel Ledra. Ieri 
mattine sul ponte del canale Ledra fra 
Cigonicco e Chiaranids. (fa trovato ‘un 
ombrello, va cappello sd una. giacca. 


Così face sospettare qualche cosa. di | 


‘sinistro; informate lo. autorità, bi fe- 
cero indagini, ed'infatti presso. il mo. 
lino Bertoli di Martignacoo gi trovò ua 
cadavere. Sul luogo si recarono. i ca- | 
vabinteri ed il Pretore, del II Manda: 


manto per la ‘identificazione’ a. pena sta- | 


bilire la'cnusa della morte., 
Mancano particolari; 


Sembra soltanto nesodata. rig . 
“cazione del suicida che. garebbe «certo 


Pegile Pieirò di Eugenio, d'anni 26, da | 
‘Fagagna. o 
Piccola postal. 


EE, Sacile — La spedizione delle Id tn n : 


-richicite si fu fatta regolarinetità, Faiano ricerchi, 
L'Ammintetrazione, . 


UDINE] 


‘ Por la rofoziane scolatica; 





Esso i nomi dei componenti la Coin. È 


‘missione di cui alla sfreolare tari pub: 
Hiicata : ° 
Deputati ci vigilanza per. Te Souole, | 

‘elemaniani. . 


Ri atto Schola ali’ Ospita Vecchio. o 


in Via Teatri: Nina ave. Giuseppe. 
Id, Scuola a S. Domanigo: Pagani dott. [: 

Camillo. 
Id, Soubla. alle Grazie, di S_ Gottardo, 


a di Laipaceo: «Mattioni. Vincenza, 


‘Sariole. di Paderna,. .Beimara. e.l 
avide: Bessone: 
Id: Sowola -di Cueslganaco:. omelli | 
ame. Binsoppe, ti 
Id. Sariola di Si Ossaldo: Bughivi ing. | 
‘Carlo. 
Id, Souola ai Rizzi: Frans Fordipando, 
Lé signore facenti. parte della Com; 
- missione ‘scolastica 80p0;, co. Luca. Ca. | 


: patti sig.Giuseppina Battagigi, gig.Giylia Î' 


‘ Paloi: Poli; le quali dovendo sostenere, 


:linearico di ispottrici dei lavori. mu- È 
‘ fiabri nelle squole femininili, «non. ven-: |; 


nero gravate di fanzioni Informative: |. 
‘Interrepragno: però. &. portersune.. por: È: 
tribato* prazionò di ‘oogsigli 6° “81 idee | 


‘alle: adunanze: della : Commissione per 


la refezione municipale, 


Membri: ‘delle. Commiazioni: ‘parroo: 


chieti di : «Beneficenza, 


Ripartò Catmindi' Zanini” GIOVITA | 


Id. R. Cristoforo: Narduzzi GB: 


: Id Cuasignadod :' Dianan' Giovanni, 
- Il Duomo: Forriata Gregorio, 
44.8. Giacomo : Beltrame Antonio, 


. 14, 5. Giorgio: Zambelli-dott. Taoito. |, 
‘Td. Grazie; Cassanco nòb; Nieglà, ' 
‘18 ‘Nicold:*Visottà Griatotoro,:. tu 
Ta, Padernà? venturini. ‘Enrico. 
d, 8, Quirinos: Bastianutti ‘Angelo, n° 


! «Id, S5. Redentore. At Bugs! ‘Osuildo, 
Antonini mob. “Giovandit;* 


- Id;.S9. ‘Redentore: Br Braal Enrled; 


Danielis Angelo. TT 
‘Membri del Comitato sunto della : 


Società operata di M. 


Riparto Duomo: Petonazi Unigi, 
ld, S, Giorgio: -Da Candido Dome- 


Id, Grazie: 


“Zamparo Lasigi, Alessio 
uigi. 
Id, SS; Redentore: Flatbani Giscomo, | 


Martino: Pietro. è. : 
i latomo-.G, Nioolò: De Stati) 


Li. d 


Giovanni; Zilli GAiorangiii e: 
id, Carmine. Dai ‘Toso Antonio, Mo: 


linia. Luigi- -Clomente, 

‘ ‘Suburbia Gamona - Paderno” {don 

‘Godia. a Beivars): Prindone!la: Giovanni; 
Id. Rizzi: Mazzolini Giovanni. 





‘TRILUSSA A UDINE, 


"L'acglamato posta romanesco . Pf 
Susa sarà cggi a’ Treviso, e fra qual-' 
ele giorao, & Udine, avondo asoottato. 
{ l'invito, fattogli dalla a Data Alighiaris. 
fl recitare anche ‘qui la arguto. é SEL i 


rebili. sue. poasie, 


TA 







dn n e 


Conilato Utisese corti ‘ tabgecrai 


‘Nalla soduta dul 20 corr, questo co» 
mitato accolae con plauso la; notizia 
della circolare diramate dall’illimo sig. 
Prefeito per combattera la'tidharcalobi, 
altitolare. ché. quizione. siitottvalmente 
ed incoraggia l'opera ché ‘pet tre anni 
iL Gomitato prosegne:.inslstatte nol rae- 
90 avidare ia vigilanza nelle. soubla 

all'uso delle apotacohlere, e taunltestò 
la necessità: di:tenef. fertità da disposi» 
zioni del regolamerito geliocala snititàriò 
3'febbryto ‘1901: nel-Figuardi dalla tu- 
bargolosi polmonare, nel senso cha gli 
plfetti da tala malattia debbano 'essono 
tenuti lontani dalle/scuolo facendo,rote 
cha giò sla tassativamente: considerata 
nel regolamento muotolpale. d'igiane, 


“Pal. onumento a Selice Cavallotti ci 
L'esito lalla conférdizà Mimigilano, 
tenuta ‘al Teatro Nazionale ‘la sera di 
sabato‘ u. #; ha dato: ottitnio ‘ “Pigultato. 
“Boso ib rendiconto”: tb 


Ppieatal do si 
Pigi vobdati da L, 0,60 Ù, Tal L: cn 
300. 7060 


su cd “ < i ca i * 
DS . Totale L. 141.50 
n Volta: css. 
‘Ario taatro On si alt TA) 
i s9er ua di 


Li 


‘Mamioskelone ©’ A 
; Affimione masini 4 contea da ‘ballo: ca 470 
VOTO IT Atala So 
cu | Batrata . Li 341,60. 
Mioita n If » | 19660. lé 4 


-— Rimani alle Le 1800. pe 


“La. buca dei. rectuti; 
“ Ricaviamo a, pubblichiamo; È 
ci. + Udlpa, 2R: sb, ni . 
Fregi Sig. IMrettora, 
- Nostra: meigrado slemo di: muovo * 
importunaria. : | ar 
Fino dai primi. ‘giotai gidrbi dell'ane 
dante. mosè, mivommy: lagno : verso -il 
: Municipio meltendo in evidenza ‘T0 siaté 
di. abbandono aasolito, in-oui viene te- 
‘ nuto. il. piazzale. Palmanora;- 
:In verità -gi-insingavamo, che. i sipig) 
“gui ingdombe ia manoibnzione-dalle'atrade, 
‘avrebbero provredato, Magi devérpra» 
‘priovdire, ohecal di la della: Barriera. 
: datiaria. non -ci' vedono! 
‘Varremmo .clia.quaati sigg! ublisagera 
‘oltre. lo; acavaloavia della’ fovrorta; a 
: dorasssro ‘andare sha gi tutti! glorni 
fodme tocca a noi) por persuadergl Be 
Ù i nalmanta, di 
In fi: dei: conti nosp: voglisnio: ‘2044 
Non domandinino” altfo ché an po' di 
hiaia onde non. jeager costrettiad. af 
‘ fradero (ed: è-proprio-veto) nel fango, 
‘ Sono cosi lagighe-queste nostre lagndnze, 
‘Cha a. furia. di» Battere: “aperlamo: dl 
‘ tanir ascoltati. . : 
i E la ringraziemo ‘dol massimo rispetto 
so slorizi vabitan La 


‘azigii 


IR IMPORTANTE OPERAZIONE 
‘iell'antorità ‘dt Pi; Bi . 
Da qualche tempo, in danno di rag: 
è guardsyoli diito commercial) della pittà,. 
‘Fenivand commesse ‘delle teaffe di sa- 
‘Juri, petròlio .@ danaro ad opera, di un 
‘sbila niessare, . .- 
Quest Ufficio di P, &. impònaioritoai 
‘ dai ripetuti reati, : diaponepa. Boo. : Ape, 
ciale’ servizio par identificare. 8. AGO: 





Friicva 





|. Prire. L'agiore, Infatti jenf; Mentrà, stava 


‘sommettendo nia teuffa gol salito rag- 
:giro d'essere Incaricato. del negoziante 
1818. Giovanni Pantarotto di prelavare 
‘ generi” ‘oquimestibili, veniva-idantificato 


‘e tratto In arrestò, garto, Rinaldo. Ma; 
jeroni' di Eugenio: ‘di abni O, facchino, 
sca Udine, 

Tu seguita dl dbtto. ‘artasio, racédi-. 
i tosî” Ai visite hai diverte. rato. pe dj co 
‘lonialt'nélla città, canta dato di. ope. 
‘ pgirg dél segqriestri di una "quantità. di 
‘prosciutti, salumi, latta di, petrolfo è . 
danaro’ fiel'valore di live 600, som. 
- pendio della sufi” Sbusa “al Mg 
‘ieroni. «..- 

Inoltre venne “assodato che- il Male: 
‘poni arasistra masi -.fasre 0900 colpa. 
‘vole di fuvto qualificato ateindo sottratto 
“al suo principala sig. Pantacgito molti. 
.goneri ‘di’ salumeria che, vennero s6que- 
BEPAGÌ. n 


Pel tiposo. ‘festivo.. L' Unione. 
giant di. commergia Gi. ana migai ’ 
Gol primp marzo p. tig pregiga- 
«mente da domenica p. in seguito agli. 

avvenuti. precedentemente, i 


‘accordi 
magozi “tutti dal | ramo. colonsali 


ja iuderanno,. Boo” A: ; fkto]. ‘ottobre, I 


“giorni festivi, alle gre una. pom. genza 
‘alteriare Fiapartura, c i 
A proposito si ricorda al “pubblico 
‘abe pure in seguito agli aognrdì amre- 
«mati sul riposg fastivo, la chiusura del, 
mMegozi. dai diverai pani. ‘del: commereio, 
iù regolata nei giorni, festivi dal;seriante 
SOPACIO - d ” 
Manifatture. a ‘oliiuoaglie: dra 49° mer. .. 
Ferramenta a librai :. ara 12. mer. 
‘ Orallci, orologi, cappelli ora, i por, 


dla 





n Marchi di..Tolmezzo ha offerto lire 20 


è pa: 


Nene l'a greuzione al ti Min 
norway Ci consta ‘chs ieri asra la 
Giunte di deren aull'Istitato Tas- 


‘nicà;’ Mas0spono ‘dall'itsogramento 1 
prof. Aobille Tellini. i 
Une risp pat Mi, —: Bal 


“Consiglio Direttivo dall'« ion degli 
i debio, .di commercio >, ricevlamo spe 
‘debito di imparzialità ‘pubblichiamo:: . 
On. ‘Ridazione ‘del '« Friuli». 
: Aitina all'itàparztalttà dt: codesté 
“on, Redazione la pubblicazione di gnanto 
agua LL 
I sig, A. Boltog, per giustificare 
stores il _MRnIO di chiudere il suo nè- 
igozio, n nel i, giorni. festivi, all'ora: con- 
‘yanuta da) negozianti) di soloniali, pub» 
«blica 2° iettaro' ifi data )7 è 21 gen: 
palo. acorno;-da lui indirizzate all'IU,- 
ig, Sindaso di Udine, con. le. quali per 


“I fnito che altri negozi erano aperti | 


shello ora fonvenute. per la chiusura, 
iegli si ritoneva sololto dall'obbligo mo- 
‘rale di chiusura del suò negozio nelle 
‘ord: poperidiane. dei giorni feativi; 

3: Il sig. Bottos avrabbe dovuto oltre 
“Alle das latiore rendere pubblico anche 
“fi-solioquio-oh’egli ebbe netta sera di: 
sabato | corr. con 2 membri del con- 
pigllo i direttivo dell'« Unlone Aganti » 
da di appositatiionità “resatiti, în ‘#d- 
guito ep anto alle due lettera, che PEI. . 


si Sinda ‘ &veva Singltrate “all'U-; 
Sela. Ags Ha porigli Siroiet, prov: | 
Wai 


In. qual. colloquio il sig, Rottos, chej 
avovi dovuto ammattere che non po- 
teva; sssara. un motivocplausibile quelo: 
‘ della apertura di altri  egoti, 


‘ dal ‘momento: ‘abe l'Unione: agenti si 
impegnava di’ ditanere ‘anche ‘la Altre 
chiufure, dichiarava francamente; « ea- 

| sero zii’ piiotdito quello ‘dell'apertura 

di altri negozi, poichè egli, del. resto, 

sì aarebbo lo stesso avincolato dall’ob- 
‘ bligo nssunto, perché. gli faceva comodo, 

par, ton danneggiare i propri interaszi, 
teflsre sporto il prorrio negozio anche 

nai. giorni festivi 
“Ova quindi tt sig. Battos dimostra, 
sor il 3uo So rifiuta a con la vana 
it: ti ion) che agli; mella 

Menna A e fosginal ci lodi presso 

i sig.:-Sindgeo di Udine; neli..dare la 
propria adesione alla chiusyra , festiva, 
pensava ‘alte: % ‘il pretesto che altri 
negozi avrebbero mancato 0 non avreb» 
bardi aderito ai nuovi patti, ‘d ‘il co- 
niodp svi di toner aperto, lo ntriibico 
- gi Bel" giorio fatto sciogliere. dall'ob: 
. Biigo<nora)s11..: 

AU ongsti. e. ‘gli Vopiacziali giudiohinà 
sÎf. all'adesione deli. alg.: Bottos all’ao- 
gortto; some: aul.. suo: odierno ‘rifuto A 
shiuderdril.iproprio pegozio. ; 

‘Ringraziando - > xv pi 

, Ii Consiglio Iirettivo — 

“pelt'Erliore Agenti di commercio. . 


“Imnaftoenza: i sig, car, Lino de 


alla.a Spuola: & Famiglia », in sostitu- 
‘ tlone-:di. corona -par il compianto An 
dren:Micoli-Toscano; 

sé bar Presidenza: ringrazia; | 

8 soimpe una gamba. Gabai 
‘Gig 10, d'anip! 6, allievo, della prima clazso 
oletiguiare | inaschito ip Via dei Teatri, 
ieri dufafite,fa ricreazione .cudio a terra 
in'così malo modo de rompersi ana: 


porgrino. yen subito con- 
pi e. PIT 


'Buanatreloe .farita. lsri seri 
al'bostro Ospitale vanna medicata Chieri 
dan «d'anni 31; di Pinzano ai 
. T'agliamanto, suonatrice ambulante, pei 

f8rità lacera, accidentale, sul dorso della 
rigiro; ‘dbatia, guaribile in dD giorni. DE 

'’Giolistà in contenveeti» 
A ziona» Dai ‘Sigili urbani, venne pos 
Lu ‘sontravvenzione, il muratore Monsi 
la d'anut:22,.:perohò - transitava: 

gio atta Tungo' il viale di passag: 
gio, da. porta Aquilgia: ‘ alba‘ Serrinca, 
SUR 6Riigraziamento. ' 

» «L9” ‘falniglie: Andarloni. Corona: rico. 
possenti ringraziano tutté quelle per- 
sone che presero parto alla dolorosa foro 
Rventura:goncorrendo con un ultimo: 
tributo: ‘alloro amatissimo. pstinto. :.. 

‘Particolari ‘ringraziamenti è l’assi-- 
curagigne “di perenne riconoscenza: gi 
abblano' i Sigg. dott. Giuseppe Mu- 
ragb piedico curante e D.'Osgar Luz-: 

ratio ghe prodigàrono solerti - ed amo- 
Gee” “pile per-.lenive le sofferenze ‘at. 
“n lano: caro, ed. agli ‘egregi coniugi Sigg. 

Anisli-Monti: per \a indefesse. premure 

4 fettogsiasimo prostazioni usate du-- 

rg tela: malattia:8 luttuosa: circostanza; 

i omandano venia Re, “le involotatie. 

nali « 1 

s*ataa, 28 terni 1908. 
‘Buona usanza. 

dti! Ivo, sla Congregazione. di 
Carità, in, aagrt ed 

sa ARI Viguio Antonio di Triceni o 
E glo Ross :' Comegsatti . Giacomo Jire 3. 


Gul Antonia ved. Masatti : Pintco a Iiuda. 
Aligali Tira 


ra Paderino Bertolissi cav. uf. ing. Giu 
Beppo lire È / 





eee *—= Aa 














| provata reità. 









da ink 
diatefiti, por. -agtogliorsi da ‘animpogno;ti: 


4 domp. 8 - detonati;* 










Forhì.: 





pena 


Teatri ed Arto. 


La valentia della compagnia melo- 


drammatica. natale di operetta di-. 
a a attirato È 


retta defl'àritata? Rapnigk 
anche tori sera ur pubblico nvmaergao. 
‘L'essouzione fine ‘ad ‘elevata ha fi- 


|. sonfermato il sucpesao | della. prima- 
‘sara, 


‘Non ‘déoorre dire cho. tuti gli. ‘artisti 
furono festeggiatiasimi,... 

Questa sera la terza. rap resonta. 
zione con la La Marcha i Cadiz 
Zarzuole In un atto e replica dell'ap- 


-plaudito  Cartamen. National, 


‘Prezzi: Piatoa indistintamente liro 1, 
Loggiohe cant 60. Poltroncina in platea 
lire 2, - Sadia lite 1.- Palco in prima 
o seconda loggia lire 10, . 
le e 
Cronaca piudiziavia. 

Tribunale di Udino. 
II PROCESSI DI IHEY. . 

Bernardia Carlo di Giovanni, da La- 


variano è imputato di falso in giudizio 
par avere nel giorno 17 ‘fabbraio 190) * 


all'adienza del Pretore del IL Manda- | 


mento di Udine, deponendo, come te- 


‘stintonio, “con giuramento ‘nolla. causa 
per delitto contro i fratelli Molino. > 


‘ E'idifeso dall’ avi. “Cblotti, 
“IP, M# chiede l'assolizione pòr rien 


Il:difensore dani nuovi argomenti; vi 
sl'associa, ed il'’Tribunale asseconda 
in tutto le press coriclusioni. 
‘Ruolo delle cause, 
Ecco il ruolo delle causo che sa- 


rango irattate avanti il nostro Tribu- 


nale nella prima quindicina di marzo p. 7, 
Sabato 1 —:Calligaro Utberth, de- 
tanuto, furto, testi 2, avv Caratti. 
‘Martedì 4 «+ Pividori Luigi, libera, 
lesione, testi 4, avv. Driussi; Batiello. 
Giuseppe è somp., 2 libari, furto, | po- 
rito, testi 8, avv. id.; Fior Antonio a 


Mamoli. 

Mercoledì 5 — Sirch Giuseppe, de- 
tenuto, contrabbando 6 #ivianze, tasti 2; 
avv, Franceschinìa: Canelaz. Anna, de- 
tenuta, furto, 2 periti, tsati 4, dif id.; 
Guion Edoardo, appello, minaocie, avv. 
Brosa.tola, i 

Venerdi - Toi Piva: “Antonio” è eoTnp, 
3; datatiuti, violenza & Pastetonza,. testi 
8; ‘avv. Dejussi. 

Sabato. 8 — Carlevaris' Piotro, libare, 


truffa, toati d, avv, Tayaesni; Mattinzzi: | 
tasti 2, avv: i 


Valentino, libero, furto, 
Masbitti Umibario e comp., de- ! 
tenuti,;.violazione: vigilanza, tasti 2; avv. 
id.; | Pupia: Giadomo; appello, lssione, 
ivy. id; ù 
‘Maris 11 — Pappa Angelo | a comp. N 
12 liberi, delitto contro la. libertà del : 
lavora, tosti. 12; ary. Franesschinia. 


Mersoledi 12° — :Lampich Giulio, .li- 


bero, Tarto; testi 3, avv.:Levi;: Ferro 
Guglisimo e.comp, 4 liberi, truffa, tosti 
2; avv. id.; Tullio Niceta, appello, furto, | 


avv. Bertacioli; Dal Fabliro Maria, ap- 


palio, diffamazione, avv; Levi; salta i 
Pietro, detenuto, furlo, festi }, avv id. 
| Gioved)..13 — Chiaruttini- ‘blonedetto. 
8 comp,;:3. liberi, peculato; testi. B;ave. 
Bertacioli; Franbeschinis, Leyì, Dr ViRzd 
- Sabato 15 — {occola Bior, 
com., 2.Jiberi,diffamazione! testi” È ni 
Lupiori ; Tessitari. Antonio, e domp., 2 - 
liberi, copfrav, legge. stampa, tasti 9, 
avv, (id.: Cogohi. Giuditta, appollo; ' in- 
giuria, avr, id, 


| Corte d'Appello di Venezia. 
è Doe: oonirabbandiare:.-— Martincing 


anni-25, contadine di Torreano appel. 
lano*dafia ‘sentenza del Tribunsle. di 


‘Udine ‘che condannò. la. pritua a, sel; 


sorveglianza | 8 tutte due a tire 8,90 di 
multa par ciascuna, 


sondonata dall'ampistia:: 
Il-iovo reato era un sonirsblandio di' 
tabaceo le gui piante asse avevano a- 


‘bnsivamente coltivato, 


La. Corte in contumacia toglia il ba- 


ennferma nel 0 n cli 


du SioRsratri 


P. C, Moretti, Le note d'un Piavano 
dal a IA ea di MERLO Del 





Bianco M 


; erranti Liù ta nota ti- 
pografia' Del Bianco, sono uscita alla 


ludé QULI, interessanti nofe d'un pia- 
vano del ssicento che vannero già pub» 
blicate nella Pagine Friulane. dal- 
| egregio pubblicista rag. P. 2, Moretti, 
e che oggi con cppartune aggiunte esso 
ripresenta i lettori. 

Dalla scorsa che con piacere abbiama 


data a questo note di Prete Tommaso 


Dorighino di Cividale, che fu Pievano 


‘di Corno di Rosazzo del 1818 al 1850, 


ci puro che meritisse il conto di pub- 


. Teatro. Mitterva.. .... 


| 4brassante,.pagina di: atotta.del 


ofarto;” “testi 7, ‘app 


Maria d'anni -34 “0 Moschioni Aùna di 


1_—nr.1_ —e—_m 


giochi di detenzione..ed a ,uy anno di . 


“Per. Ja Moschioni Ja multa veniva + 


neficio (dall’amnistia alla Moschioni e. 


e FRIULI i 


MA 


blicarie, du un a love 


storico assai imporianio della «ita pne-. 
sRNA del Friuli. intorno sal secvio XY, 

Il' manovaccitto a caratteri non molto’ 
nitidi ‘cori; cifra pubricate 6 vignette A. 
Soioni . è conervato nell’ Archivio: 
Partocch'ale di Dorno di Rosazzo ed. 
è ùn registro di battasimi: dell'eposs.. 
Le note che. frequentemente si leggono 
tra l'una e-.i'altra fee, sono dello 
stesso tanore. di. quellé. che furogi 
aeritte jo un altro manosoritto, purd. 
interassanta por ia Storia Friulana, è 
sto ivi conserrasi, dal titolo Libro del 


l'entrate e spese: della ‘Ven. Chiesa” 
di 


i S. Maria del Corno: li diligentè 
nutore tia pol corredato queste note 
di ciò ch'era ‘necessario ‘per maglio 
‘intanderta -ad -apprazzaria, ‘oiod di op- 
portune dilucidazioni che spiegano la 
allusioni porsòriali o di fatti storici 
contenuta nelle nota stessa, 

E basterebbe a dars una prova della 
molta cura adoperata dal rag: Moretti 
o della: sua, erudizione ‘la. Nota Storica 
‘éhe si leggo a, pagi 13 riguardante 
aloune registrazioni’ del’ DaAfAtnO, in: 

i\ scienza 

avitmotici, moranotife ad economica di 
| qual tempo. Ampia loda va quindi data 
I al giovane pubblicista; per questo’ suo la- 
voro, condotto son Lis metodo e con pe- 


«| Mzia bibliog raffog, nop dirhetiticando. che 
luna una partà degli albgio dàtadivohe all'ing. 
Cabassi di Corno di Rosazzo: che 


sù coma il Moretti ve ne avverto, 
«da nota/di Prete Tommaso, compiendo 
l’improbo s' paziente lavoro di dedifra- 
zibne di quel carattore di  malaggvole 
.lettura,. PF. 

«ha. stagione > Giornale Belle 
mode, di Milano, edito, da Ulrico Hoe- 


pato ssaohdò il salito con molta:piti- 
dezza. Contiene del bellissimi Ago! 
colorati ed'una tavola di modali, 
raccbmandiamo alle nostre lettrici... 


| pli, ‘ci ha inviato il n. del'I'marzo fitam- 


AA 

Questa notte alle; ore 23.30 Hopo 

| tuniga' e peraza ‘talattia sarenimonto ‘6 

erislinnaments sopportaia spivava nel 
| bacio del Signore la 


4°. -Nob:--ANTONIETTA ORGNANI 
nata ce, Lovaria 
d'anni 48, e 
‘ Goll'animò'straziato:da inconsolabilà, 
| dolore Sl mirito (Nob. Vincenzo, i. figli 
Massimiliano; . ‘Antonio - e-.Gabrialla; la 
nuora co, Rita Orguani nata di Trento; 
i genitori co. Antonio Lovaria e co. 
Gabrlslia Moroldi, i fateli co. Giulia 
e ‘l’abio Lovaria è la cognate co. Lar 
tina. Agricola -Ovgnani:. Martina e co, 
! Anna: Lovaria ‘Tomadini, ‘danno ai. pan 
reati ed agli amici il'tiistissimo annunzio: 


| della -irreparabile sventura. che li ha, 


i colpiti, pregando di assera dispensati 
: da risita di «condoglianze. 
: dino, 28 fabbralo 1908. 


ì marzo alle ore 10 nella 
I Chissa Parrocchiale del SS. Redentore, 


partendo dalla cass in. Via Jacopo 
Marinoni numero 8. 


| 
SOCIETÀ. 


®© Mi aazicorazione mulna a quota {ssa 


| contro i danni d’inceridia 


+ Promiala con ta: prima AMedagliz d'Oro all'E- 
sposizione Nazionale di Zerino 1884, di Pa- 
all'Esposizione Genecale Italiana di Forino 1998 


Sede Sociale in Torina, via Orfama, n. è 
ci (Palazzo un proprio} 


I Consiglio Gensrale,: in- sua adu- 


i. niegzione. dei - risultati finanziari - gorisa» 


1 - 


al Venti'per Cento, 


naio d’ogal anno, 


‘L'utilo dell'annata di 
«Lire. .. ;; ca 1,299,983.96 
della quali sono ‘ destinate ai: Soci a 
titolo di risparmio, in itagione dei 20 
per cento sui premi pagati in e por 
detto anno. 
ed il rimanenta è devoluto. 


al Fondo ‘di Riserva in» ‘308,812,66 


‘Valori assicurati al 
St ‘Dicembre 1900 - 


con polizze n.20%,838 L, 4,054, 080, BLT.— 
Quota ad asigore as 
il. 1901, 


î 8 088, 000. — 
Proventi ‘dai adi" i 
impiegati... . , »° 015, 000.— 
Fondo di RCA i 
pol 1901, . oc» 4, 148, 339.06 


(1) A tutto il ‘1900 si sono ripartite” 


ai Soci per risparmi L. .13,485,276, 39. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


(I trasporto: della salma avrà inogo: 
o domsoi 


ATTI ETAE 
i Giveppo Dego direttore RIE 


"REALE 


fartto 1831 6 non qualla d'Oro MINIST 'FRIALB 


nanza 28 dicembre scorso, ayvuta-gomu-. 
guiti nel. 1901, consiatò che snche nel. 
: prossimo ‘anno: potrà ripartirsi fia gli 
assicurati un risparmio tion inferiore 


Per usaffryire i detti risparmi biso: 
gna che la quota sia pogata entro: Egon: I 


- Risolto dell'Eseriio 300 CUI* Baereto) _ 


ammonta: 


+ 838,151,20 è. 


Ti 
| 
| 


mo * — rrves i ——r 


"SEMENTI Di PRATO 


* Da sbttofisfnata n ditta “avverte la sua 
glibritalà a gii agrisoltori «friulapi che 
‘Uéne un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, come Trifoglio ‘violetto-Evba 
|'Bpagna, - Venaitissinta "Poittlo, ‘tutte 
sementi dello SARDA felulana , netto 
‘1 da Coscutia.. 

Tieno puro ‘miscugli por firaterie 
i garantondore la buona _liuanita 

| Regina Quargnolo 
Via Teatil' N. 16 = abitazione, N 11° 
| ae. 


“| 


da 
AS 


glie Balsamiche Castelli 


ro 

e 

fe 
a Cl 
sa 


le ca. 


' 
«shy 


+ 
“x 


! fa base di Lattucario.. + 
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de 


cera eni 





A » 


It sioni di LIEBIG può casate. 
1. ussid esclusit, por contradilatim- 
guiere l'Eetratto di camma preparato 4 
lella Compagnia LIEBIG, oO 
R. È, d'Ap, di So J0- Lal 


n adoperata i init 
Alto ul linsupiersabile” 


+ 


Deposito farmacia Alla Loggia: 





k_ 
“ . 


- 





[se tessite 


 Mpnmte UR Stazione” Specimieîtale Agfafio, 
ne di dino. 
"Mi I odimploni. della. tinvurà' ‘pre fentati 


dal sig. Lodovico Re, Hottiglie.N,2 + 
N. .l liquido incolore, N. & Sriquide. co- 
lerato in brano — non contengono nè 
nitràto-:4 aitri- salt d’argento nd di 
piontibo, «di tnersurio;: ili ratno, ‘di ‘cad- 
mio; nè altre sostariza ‘ininétati Tiogtve, 

La detta tinturd è’ compostà di’ sd 
stanze vegetali, dscliaò Vacida. gallico. 

Il Direttota 
Prof, G. Nallino..: 





Aggricoltori. 


“ sottoscritto. tiene disponibile ‘una 
grundo quantità di gelsi di uno -a due 
anni 'innestati ‘e garantiti immuni “da 
Diaspis Panlagona. I Fival' possono 6s- 
sere ‘visitati ‘dal’ aignoti ila 
egrivendo prima & 


G. FREGUNESE. 
"RE (Oderan) | 


°. Unioò Deposito ‘presso il signot 


LOROSTOO RE, Parrucchiera. 
i ‘Via Dagiala: Mani. 








ITALICO PIVA 


UDINE — Via Superiore N. 20 — UDINE 


(Locali propri esprassamer osprassamente fabbricati): Dia È 


— Premiata Fabbrica Udinese 
“ Acque Gasoso- e Selta 


one DRPISITO LEGNA È ADONE 


 ‘(Coch; Fossile; Dolce e carboni inglesi). 
cor PACBRIATAA e «paecatura:- a forza mots ice. 








°° Servizio Gratis ‘a ‘domicilio ©" 
| RECAPITO Via della Posta N. 44 — Telelono N. 167-168 


d. : . - 
i 


Gabinetto Odontoiatrico 
CO: SNIERCA, (RIO oe PARI DIE N'ERRITA 
ol chirurgo dantia 


TOSO EDOARDO 


Cura delle malattie ilei denil 


Oriflcazione “i Otturazione — Estrazione del denti con anestesia ovale nl 
Pulitura. con imbiuncamenta — Denti o dentiere artificiali lavorate. ui sister 
piùr recenti. i 


î densi a 
CUS Specialità bb ci in gio molle. age. x 
RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE OBE 9 ALLE ud 


I sigoori Clienti della Provincia possono ricevere ‘lavori di denti actifl-. 
ciali anche in giornata, 


UDINE. - Via fPaota sarpî, . 27 - UDI VE. 
CEI VA 


AMARO BAREGGI 


a base di Ferro-China Rabarbaro 


Premiato con med. d'ora e d’arpenta e diploma d'onore. 








Valenti autorità mediche fo. dichiararono il più efficace ed il migliore - 
‘ricostituonte tonico digestivo dei preparati consimili, perchè “Ia presenza . 
‘del HABARBARO oltre d'attivave le funzioni dello stomaco, l'aumentare 
‘l'appetito e prepacarà una buona digestione, impedisos anche la cstiti- 
“chezza originata dal solo FERRO.GHINA. ci 
Usp:.:Un ‘bicchierino prima dei pasti. «Prendendono dopo il A rin- 

vigorisgé ‘ad ‘6colta moravigliosamonto ‘l'appetito. | Vendesi ip tutté le ARE . 
mecta, Dvoghieri a Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è puro l’ubico preparatore dei vero 
o rinomato FLUIDO, riganeratore delle. forza. dei cavalli. e. DO Banna 
‘polveri coniro la bolseggine 0 tosse dui cavalli 8 buoi. 1 
GATA, fe domande alla Ditta. 


E. @, F.llì Baroggi - Padova. 





FARA PRTULI 2 





Le i inserzioni per ml Friuli si ricevono cscìnsivamente pre? 10 l'Amministrazione: del Giornale in i Uainà | 


r——=__rvt UMIESAL Id Li fait lug, EA I di fina eurvo st. wo cont 
' 


PACCO DE CLEMENTE AL a na 


16 antooli del valore di Li SO |" Benito riterdo cele cas ne 


19. L'ablsonnmento, per 9 ‘mesi sì 





è giudicato in tutte le Cliniche e sella prarfoa dei medici 


































Sa indaga die ao. come è pre [_,_ perla Lo cab i, tl PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
le eri o | dai Professori De Giovanni, Bianchi, Morselli, Marro, Roufigli,. De Menzi,: 
Per sole IL, 10 15: pit ripe Retta E | Baccelli, sclamaana, Wizioli, ecc.ecc. do: 
apaili tà alia souoscritta Diita,. tutti ricevono : |. Sl 'Estrozione n ‘Regio La mi darai RE Shi î Padova, gonualo 1900, — , ne Rosa # 
1, Tagilo, 4} metrì tre chevlet |’ Romi, astrazione tì E sgregio sig ia | Ho sporiniezitato sui malati della “Clinica da me. 
tutta dani, sita m. 1.40 vatzzenta pe . secondo ui ki vi siro cl quatto La | I suo PERDRTATO Foafo-Striano- -Peptono, noi qui dii orta ;T sto Sirieno- Peptone del Prof. Del Lupo; 
UD vas a uome — oppure un lsglio |. cui si da l'o kiono la svero i nei quali fu da me prascritto,. mi ha dato vttimi ribul- . ur Ì 0310 (os 
di metri 6 Drap novità, alia m. 1.10, |L piceno Vo [14] coli n. «da cucire a pe: tati. L'ho ordinato fferenti r Ne tenia d per i ” n 
sufficiente par un vostite da signora — |. dale dél'valore dieL. 150. Esaurimento neraso ‘ Son leto. di darglleno. cl i posso diabiararo bhe al preparato è una Pilu, 
ù Uan lovers al asta) giorgia ina A rsa salito, Den ‘ dichiarazione. combinazione dl principi ricostituenti beb gradito: 8 fan 
È 1 Va a .t;i' 
uti piotes, appuro un servizio da ta- | ‘permanente Afichele "De Clenatta Forù : . ‘ PROF. FOA A. DE GIOVANNI. i cilmante tollorsta dagli ifitorthi, RU 
vola per sei persone, tovaglia 6 tova- | Bonaparte, 74 — Milino. P, S. — Ho decisa fare io stesso. uso. der sug. trp gh La e Pros, cuiDo BAOORILI. 
A di gider rando i a, veri per 5, Agginogere L. 1 par: spese di pae "Bi Aoconi. i prego parole volermene indigre un paio” RR DI 
M onikla, metri hli 3 flaconi. : “E ABNANTE $ nigi sb cs: 
saggi huh: iù x i si ‘ Does» Agia 
9. vai tiara nima 1,209<1,20, i Sf “sat : Presso l’autore I. Del Lupo; Riccia Noltso: — - Aa Udine presso lo I Farmacie Comeasatt 
con'quitrofrantb «= numi tacchini Talfoncino eco” ‘e Angelo Fabris: 
fotografica cop torredo sd istrogione, : sn a ai. . us bpiy du velgi0 sio (0°. HAIL lip o stesa ta 5 ceoGbato se ® ODI lej sibi. road #98. n gl angigo ci])t 
. Chf sggitiage. ata "Por de più pr ù cr ia questo telloncino' SL 
ipvere una splendida aveglie per taro- È“ + piragin dii 
Felpe mt olopt | sat sd | rr 





i: Sa ginretg o nigefote. mio gie | LA dl icontaze.-. calati 


;eandetieri in. De metsilo 3 & 
ata it. ho Ì, LA RICCHEZZA. des rimlata me E 


Tiniura Egiziana Istantanea | 
si per dare aicapelli e-alla. barba aci 
Î IL COLORE NATURALE, di. 


Per aderire alla domanilé ‘ché mi parvsoto certa A 1054 priora qliamela. pali ,aTor8 lac qid n) : 











5. Un sop dia ‘colla parola azlro | Filo della a Caseggl liquidaffin® pe 

o' Gu parabie tetti: Lotta le Du Clemente — E 

8 'UÉ nervi di veto pr vomb' Milano... 

nh ‘vanitaglia’ novit; o nn' paiù lisce atterari, scientifico a re Mapa - Poesia 

oslgaragit;:: > . e novelle dei mi or: anigri iene a stra= 

7. Un.temm petrino. n: dué lame: fines nîsri Laion sari rig Po "eee 
t 


nnesta Mi 








simo e taglionti,. pnna acatcfa carla da | - Raccîpii mort Bio. -Regintaan ta :20i pald otitalia, allo o «di abbreviare s' sembilifitate con' esaltazza: fo ipartarig;- IL tot ito, i De 
aim .G0n (PO fogli. 3 50 huste, — pei di I nti me nr si _ 1Propsiskirio e ade. che. olira alle solita 3CA tolo ' n «due baglio, ba pone: iù vendita pr Fu ansa wi 
9 Cp “ne Di î Modes per” prin dro ngi RA r- vor e PI sa PA preparata, sughe m, Uta aolo flacone, , - bi. *4*f{ LUBE 


qsgnit ‘aan’ anello oro detbié per al La. aufidetta Ditta. dh dei apioadidi p premi 


sgli abbonati ein gr umaricdpragrio 
10: Ani ‘di sopeno iglenico DADI di 


SUSA Rat vendibile, presa a glensi. 
finissimo: profomato, corffenente’i tre D'ITALIA giusta. | ì dai le rice 


st ad i eriterii del rinnovamento storico , 
ll. iui chic ‘ati madertib'defLPhit: Pirto Pieruzzini sppro- 


È' ormai conatatsto cho la. ntarà Exiziona Fetuhinace. è l'wirica che al sit ad fa bi de il gi 

Tao polar atorale. L'uniga che, dh contenga, sostanze, venefiche, prima, ui vistato d’ ai È pit n, ‘è ri gli Ml ito) o i 

zarlvo Puso, di nata. tiatara. è di vonuto” ormai. gaueralay poichè tutti hanno di gie abb hidonsle " le “ar "do i 

Lot nè, Ji 'meggit parto pri pirate ti a dl i nitrato d'azgont AS 

| Sdatela grand L.A‘. P | W8G  Trovalsi Valdibito ta in udine ‘pensò vUSRSiO Adotta del gionale i A 

* Frioli'#>Vid* delle Pratt & do dra si 
+ ' 


+ a I pri! tra f misti pei vili ne rh ia cit Lila i sx Saia 
“i . 1 3 . ce 









Litatitazioni, volame ‘di ‘180 pa- | vata dai8. Asal: Bair: dal Miniatre della 
gine rictomente, DR ton com, ] Pubblica Istruzione, Prezzo L. 4 — poi 

















69 © DIS D'udi 
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— pieni dì #1 I rivenditàri, istituti, professori L. 8. dire? sità , deli 
Du ohafio; | FERROVIARIO: 2 {nd Bilan isisntanta 
* il Partenta Argivi : «Purtenso;..  Arrim ta dasunisa” A rontoGitibà dA voto toga. cli Witi'e nile barba: i?” 
. È: È l; 
pei idr (Ta ‘Re Nene ‘melgali nile [ola nel ra eee 
ROlnr- felb Lori A 306° ile [DIO 1607 {GIF 1920 IO. eolie ii ‘tl osare n naturale. 
oddio pi ANT 9axdfa Ridolfi dall Hi Slipiode © 0° lean 18,16 Di 1420. dini MTS6 D, 838 1 te Ri fo Re Ti Mi Ber er adgrire, allo mo EE "dagman da ine 
farmacista di Firenze, Fio Romana. n. 27, è efficacissirmo per togliere fela «De 47 DA d, ol M/18:.18: LE L4 6 (H.30 Inacti d0 ALSO ci 388: Pi re a Salo ALLIGRA DAR 
e it dolore dei Denti, e In finseziona . della gangive. Diluite poche goccie în È Da i , 23, - I M.1756 D.19.67 21. 30 :D. 18; DOD F18 FELTRO co if vien CRA pis n.del 
a cervo di scceler lagonda i gia dellp bocca, Rends l'alito gradevole 0 5 Delli » RT sip Fonni para ZA va valida a Su l'asta acilia | giù gr dita Ato” 
the Vitt ceto — va ico gli ade ade ' cane mar td O: GAL 1 Det BG - KASO maria unt 'icli bottiglia, A Me deo 
i ‘ rdgizi | 90braviare e templificave cori tsdttezta Yup 
te ® dxpl duetta CT per venti dA hibfimi e puliti: i | M, 14,45 1826, MIO 1 suia P 





. ST, pres ° 
Sac i (te DI " n: è, - Mani. que: i ii 
Unguento rato siasi imperio roafoso prsersa contro: le ina t iù de 
Ma csperimentaQ da, la agi annida felice cucito 1 9 fl vasetta, i DTS 208 "| ENO 
NpeelfAre poi cloni sour ce gipete pe is ti geloni tn qualungii è UPINEI A TRIRATA.: Lu 
|. da 


ig osHi si ine ato. $, A DI &i si bo Le a tuti quelli che nella stà , 380 "845 
it petti, ene DI renitga sit dpi siederimi. D 10.40 


O, 18.40 19, 17. 48.10. ! plicasiona, il * dottbaéritto] ro rigtitto g 
Or ARKO ,, 30:28..1,0; Vi90,15 Hel0s 1 bricanto; - ‘avverto: totté ui aigoure "% 
UROTI ISEARTA, a GIORGIO UDIH | signani;:che: altre: alle:*solita- scatole in'dné 


i ind | MUTE OLA IE oasi sod 1080, 11688 . delkiglie, ha, postg in sevdita;lu Tiuvteto 





À{.17.58 D. 18.57 22.15 ID. "100 MRod i oO i a preparata sncha. A roi 


MARIO DELLA TRAMYLA A VALORE: È ormai gialle. ie 1 la. Ripa È 
Partenze . Ars 1 sifai 


Sio, 
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M, 15.42 1948 È 
‘Rivolgate ti ativa Cart. * Vaglià alla * Du peri Srit franta. — Si vendodo O, ta il Di ito: SO 

pà 


cipali riggrehie, sd'iftelid.: lo. UDINE “Farohant tei simnit Via Poscolle &' 
Ml iquile 1 


sPartehee - | Arrivi: p Tstastan 


DPINEA 4 CIVIDALE | Dé &TIDALEZ"  d& CONE 


Je Bj ife; e : did ai capelli od:alta' bdefa” Pai var n 


o VI i Me NT, ma. batorale, S'ulicae it ostad 
_ Chiedo stmpro specialità Taruffi: li Fironzo. di du M.'10:12 10.89" Me. 6-65... 228,1 8:16 3.80. pis i 30 Ra venefighe, prita-di cola don Apionib 
Mata n: 18.07 di 103 i ILE. Ped into: 006 |. o c- 1828" Sid - g,game, Par tali. sito - prerogative 'Laso. «di 


to Y ti 10, 116.3 Quss(s tintara 6 divenuto, ormai .ghperale 
Nt e Aldi poichè tatti DANgO si: già; abbandonate: la 


wi altre tint ai to 
preprranbe ti sita tot! È Sé 


peroni I PETROLINA[| S Feet 


MO 81.28. 2160 MENTI AR" 17 80 1746: RT 
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A BASE DI PETROLIO INODORO . |< o ANA Mi DRM de 


no R har vii i cpl el e atta lc LE. È E RNA SR. 
"ISTANTANEA - 


far d-% i 

ce «L'utifbe. ché ossa veramente nrare a u 
MO 00: bella," siste è rigogliosa’ cap ii A co |P I Ri, i disogue sue. fra e A "la 
io a Mi ni pun neidare i). praptio,.wg; 


Mt lia d'azione: diretta. sul: bnibd espiligra; ili: matoithec| NU 
4 pier old Poeta ign 
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ricc'avietuie fia vitre trenta 
‘+ anni cagno fs più affivaci a. 
sa assolutamente lascque. agio 
, 12 scguonti i 
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E° Rigoneratore universale || {hoy 
Se sistoratori dei Capelti Fratellì Riaxi i = {. 
s 





Pirenaò ' 


1,091 sbo uso a: può; evitare: certo una precoce1calvizie, 
! di ANTONIO LONGEGA — Vonezià P I! pi r: 


Viene raecomnndato, l'uso. 4, tutta, la, età.a nessi, , Sd 














i pi FA 3? MPI agigue, ade, «.Feipjr a ; 4) -praato. 
ì to sére voa n i&litrente ‘alle signore, cha - otfo i i L 
l val i00| i cr veli "Slaiichi îl Poipazno Avere ups ii irene ‘a lucarite; none i fia cp, Pendolo. È ci obi Cet, fra, Bottiglia, dustteerante sii 

MR Doro primit d dti pi cestaguo pulita ja testa: rinforzando +: sviluppando la pigiama loro” bambini, i VO vw TON È 
#58 biondo: impedisce la cadute, rinforza Jafina la P E&TROLINA. fa; crascore i: capell i,‘hefaiuta' lo’avituppé; ‘ne ar rta" {MA aiar W.- . 


cit brit, e dà: Bia la morbidests' w DI pero delta ; ta cadute, fa sogrire la. forfora, rendendoli moftidi, ‘ludidi, ‘oonfervobdone’ ila si i “Signorel.:. pi. sbia4 ib 
+: gioventà. Vient praferito dn tutti perch di 36Mp iciasiona ca A i vostri LAOR: iod iagpnno più 
OTO - IL. $, aflustiasioa. alle persone cha colpita:-du smialeitia. maiala: bibno! La Nugi 
| applicazione. Alla bottiglia ; i sventuratamento perdhiti i e RTIOAR i ca cla più bell'oreumento; perclid; con!-t«IR:|ku o; geniche (0 calano della alle tata. dar 
ACQUA CELESTE AFNICA UVA". i tira Soto vanti ‘sola’ citomparirsazo i SRO ma avranno una i. Sl alrg paella. i. sg sj 
La più rinomala tintura istantanea in una sola dottiglia” i cai "i ti 
Tinge ‘perfettamente’ héro capelli “è barbé ‘séntà “instii né prima-nè: dopa:l'opéia* 
trazione. Ognuno o pò tingersi da sò impioganiovi meno di cinque mionti, L'appli- 
i caziobi rito «quindici giorni. d 
SPARI n glegante astuccio nità durata di ‘8 mestre nt vtidla x va. 


SINTOA A_FOVOGHALIO I ISTANTANEA 


fraesta Pane iù idiara, di oil: dio tonvenianta per îe na poichè [a più 


adatta, ha la wiptiidi. 8. Senas macchiara Ja, palle, tome, ggior, parte di 
sizzili sinture TE 8 di "oi Ma i capelli pieghroli con coma Do prima dell'o. 
peraziona,..consarvandone: la, ‘loro Ilucidezza-natnrala, 


Al .. a 
HrOiNIT PETRICA NO 


“loro” colora naturale. 


13 
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Prezzo det fiicone bn iatroaiona “i a. 


_# si x A, 
È pi, spe Le rita g'joviarda'cèrtolino-vagliu di na 2,76 all'Ofticia- Apnunsi. (i: Rigitolita” 
ol giorna I LI, Udine, Via Prefetture N. | a ai " Vesa: “apricotateti” 
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